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La Brianza, con lo sguardo rivolto al futuro

Un lungo cammino ci ha portati a costruire questo libro. Abbiamo seguito 
un percorso costellato di pareri diversi, di punti di vista talvolta contrastanti, per 
un  dibattito  ricco  e,  soprattutto,  ancora  aperto.  A  questo  scopo  si  sono 
mobilitati  esponenti  di  primissimo  piano  delle  istituzioni,  della  politica, 
imprenditori e professionisti di varia estrazione che il Rotary Cantù ha potuto 
raggiungere e interessare al progetto.

Per la grafica che separa i vari contributi ci siamo avvalsi dell’opera di 
alcuni giovani studenti della terza classe del Liceo Artistico “B. Luini” di Cantù. 
La loro felice ispirazione e la ricca fantasia esercitata nei confronti di un tema 
certamente non facile è facilmente rilevabile scorrendo queste pagine. A loro, 
alla Preside e alla docente che li hanno accompagnati in questo lavoro va la 
nostra gratitudine e il nostro vivo apprezzamento.

Come non ricordare in questa sede anche l‘aiuto che abbiamo ricevuto 
dalla Cassa Rurale ed Artigiana di Cantù, sempre attenta alle esigenze ed ai 
fermenti che sorgono dalla variegata realtà brianzola e canturina in particolare.

Un  florilegio  di  punti  di  vista  diversi,  dicevamo,  caratterizza  queste 
pagine. Auspichiamo che esse costituiscano uno spunto di utili riflessioni per 
chiunque le avvicini, un’occasione per leggerle e rileggerle, nella speranza che 
talune indicazioni possano tornare utili.

Due  elementi  comuni  contraddistinguono  la  pur  ampia  varietà  degli 
articoli: l’amore per la nostra terra e la fiducia che tutti condividiamo che anche 
in questo nostro tempo saprà trovare le energie per affermare la propria vitalità 
e  guadagnare  una  presenza  di  prestigio  nel  panorama  economico 
internazionale, che è ormai l’unico scenario che conti.

Sappiamo bene che ognuno deve trovare nello specifico della propria 
realtà la soluzione dell’enigma che sta alla base di ogni successo aziendale. 
Sappiamo bene  che  più  di  tutto  serve  il  fiuto,  la  voglia  di  fare  bene e  la 
capacità imprenditoriale di cui per fortuna c’è grande abbondanza tra la nostra 
gente. Tuttavia ci sia consentito di sottolineare la ricchezza dei contributi che 
abbiamo raccolto,  nella  speranza  che ciascuno possa trovarvi  almeno una 
traccia di ciò che sta cercando.

Infine ci preme riaffermare che lo scopo di questo lavoro non si limita alla 
pura raccolta di alcune autorevoli opinioni; esso è, un po’ più ambiziosamente, 
quello  di  portare alla  luce alcune linee di  tendenza della  nostra economia, 
partecipare  nel  nostro  piccolo  al  grande  dibattito  sul  futuro  della  nostra 
Brianza, ma con la serena, profonda fiducia che saprà farcela.



Noi vediamo la nostra bella e verde Brianza ospitare, ancora oggi per 
domani, una comunità operosa, ricca di grandi tradizioni artistiche, artigianali e 
industriali,  felicemente  coniugate  con  una  naturale  predisposizione 
all’innovazione tecnologica in un’ottica manageriale. Ma la nostra ricchezza si 
sostanzia anche di valori umani, sociali e religiosi, grazie ai quali la Brianza 
saprà  autorevolmente  affrontare  anche  fenomeni  nuovi,  di  grande  impatto 
sociale come l’immigrazione, ed arrivare, ancora una volta, molto lontano.

In  questo  contesto  ci  sembra opportuno richiamare anche una ideale 
continuità con il “Progetto Brianza”, un’iniziativa che ha saputo mobilitare tante 
energie positive della nostra terra ma sempre con l’intento di metterne in luce 
le capacità imprenditoriali, l’eccellenza e la flessibilità delle soluzioni che offre, 
in una logica che partendo dalle ricche realtà dei comuni e delle cittadine locali 
giungesse ad esaltare il made in Brianza e subito appresso il made in Italy.

Se siamo riusciti nell’intento di rappresentare credibilmente il ventaglio di 
opportunità che si propongono per la costruzione di un futuro da protagonista 
per la nostra Brianza, gli strumenti e le risorse di cui è ricca e a cui far ricorso, 
in  una  parola  le  ragioni  del  nostro  ottimismo,  lo  diranno  coloro  che 
apprezzeranno questo libro, traendone qualche utile elemento di riflessione; 
noi ringraziamo tutti coloro che si sono prestati, coi loro scritti, il  loro lavoro 
grafico, il loro aiuto, a renderne possibile l’uscita ed i lettori che avranno avuto 
la pazienza di leggerlo.


